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XXIII G. P. Donadoni
Maurizio Manzoni, ex ciclista dilettante
e papà di Anita, ha vinto sabato 28
maggio la XXIII edizione del “Gran
Premio Donadoni” con il tempo di
18’44”. La classica cronoscalata di km
6,6 da Ponte Giurino a Berbenno che
si disputa ininterrottamente dal 1994,
con una sola interruzione nel 1995.
Resiste il record di 16’50’ stabilito da
Nicola Aresi nel 2015. Quest’anno
hanno dato forfait sia Nicola sia il
papà Paolo Aresi sia il plurivincitore
Pierluigi Goisis. Il primo degli studenti
è stato Riccardo Pizio, terzo classificato
a 5’40” dal vincitore. Prima delle
donne la prof.ssa Silvia Gualteroni
E il prof. Eugenio Donadoni? Ultimo, a
un quarto d’ora dal vincitore e sei minuti
dopo la signora Antonella Rocchi! La
peggiore prestazione di sempre. A dodici
mesi esatti dall’ultima salita (dopo il
rovinoso incidente del luglio 2015) e alle
soglie dei 64 anni, forse, non ci poteva
aspettare di più.
Un ringraziamento a Michele Donadoni
per il cronometraggio e al prof. Roberto
Calzana per l’organizzazione.

n gladio

Grazie dall’Ecuador
Grazie a tutti per aver aiutato questi
nonni e bimbi delĺ Ecuador. Con il vostro
aiuto potremo portare medicine e viveri
per sei mesi a chi è più povero tra i
poveri. E so che voi sarete qui insieme a
me, accompagnandomi in ogni passo
quando andrò a visitarli nelle case. E´
bello e riempie il cuore vedere come
siete ancora tanti che non hanno timore
di donare, tempo e parte delle loro
fatiche. Mi piace pensare che “Chi ha
imparato a pescare, magari sui banchi
del nostro Liceo Sant’Alessandro, abbia
anche imparato a regalare il pesce
pescato”. A fare bene il bene. Grazie
perché “ogni volta che avete fatto questo
ad uno piu piccolo di questi miei fratelli
lo avete fatto a Me”.
Perché quando vedo tutta questa
generosità mi convinco una volta in
più quanto sia importante dare un
senso ad ogni minuto nelle nostre
giornate e il senso lo trovo nel
regalare senza timore di perdere, e
voi ne siete testimoni. Grazie, vi porto
nel cuore. Buon camino

n maria grazia

Processo al Liceo Classico?
Anche quest’anno ho avuto la possibilità di partecipare alle Olimpiadi di lingue
e civiltà classiche che si sono tenute a Torino dal 10 al 13 maggio. Qualcuno
potrebbe pensare che questa gara consista soltanto in una sfida a colpi di
vocabolario tra esuberanti cervelloni.
In realtà ho incontrato tanti ragazzi come me con cui, oltre a condividere
l’insolita passione per l‘antichità, ho potuto confrontarmi in merito a viaggi,
passioni e speranze per il futuro. Inoltre, dopo esserci destreggiati nella
traduzione di un passo tratto dal “Gorgia” di Platone, abbiamo visitato la città di
Torino con il museo Egizio, il museo del Cinema, la GAM e varie mostre. Per la
nostra ultima sera è stata organizzata una cena presso il Circolo Ufficiali
dell’esercito con alcuni ospiti d’eccezione, nonché idoli per ogni studente di
liceo classico: lo scrittore Valerio Massimo Manfredi, il critico Luciano Canfora e
soprattutto Franco Montanari, autore del tanto amato GI. La cerimonia di
premiazione si è svolta presso il Salone del Libro di Torino ed è stata
accompagnata da interventi dei fautori del “Processo al Liceo Classico”, svoltosi
nel novembre 2014. Con un’azione teatrale venne simulato un vero dibattito
nell’aula di un tribunale, dove si affrontarono davanti ai giudici l’economista
Andrea Ichino (in veste di pm che incolpa il classico di essere superato), e uno
speciale avvocato difensore: Umberto Eco. L’imputato è stato assolto perché “il
fatto non sussiste ” ma si ritiene che il corso di studi dovrebbe essere rinnovato
con una profonda riforma.
Sarebbe dunque necessario stabilire un equilibrio tra lo studio di materie
scientifiche ed umanistiche, senza le quali rischiamo di perdere la memoria e di
essere schiacciati dal presente. Il mio percorso al Liceo Classico è ormai giunto
al termine e porterò con me i suoi insegnamenti più importanti: lasciarsi
appassionare da quanto si studia e avere forte determinazione nell’affrontare le
difficoltà, solo in apparenza insormontabili.

n benedetta frizzi

TwittEnzoMille battute
Mille battute per contenere le riflessioni di
fine anno scolastico! Potrei elencare
alcune attività che hanno caratterizzato il
percorso: alternanza, incontri con
persone di cultura, quotidiana ricerca di
azioni didattiche efficaci, recupero,
dialogo e confronto tra scuola e famiglia,
riflessioni sull’identità della scuola cattolica,
certificazioni ed internazionalizzazione,
innovazione della proposta didattica,
volontariato, iniziative sportive... Dovrei
descrivere una realtà complessa e
dinamica che va vissuta all’interno per
coglierne la dimensione. Sottolineo invece
aspetti di assoluta quotidianità, ma non
così scontati in altre realtà: studenti
plasmati da educazione e rispetto non
comuni, pur nella vivacità della loro
invidiabile età; docenti desiderosi di un
dialogo con la dirigenza per un
confronto sugli stili educativi e valutativi;
genitori pronti alla collaborazione per
rendere sempre più efficace l’azione
formativa della scuola. A tutti grazie per
avermi accolto, a Lucio e a don Luciano
grazie per avermi accompagnato.

n nick@dom

Curioso quanto accade, puntualmente, ad ogni

fine anno scolastico: chi dovrebbe farsi

interrogare latita e va inseguito; chi invece ha già

voti sufficienti si offre per interrogazioni “estreme”.

Spesso con il risultato di “rovinarsi” la media...



Tchoukball
Nonostante la pallacanestro sia il mio primo
amore, ho avuto la fortuna di scoprire il
Tchoukball e avere un’illuminazione. Sono
sempre più convinta che sia uno sport
ideale a livello scolastico proprio per la sua
peculiare “democraticità” in cui tutti i
giocatori: maschi, femmine, veloci, lenti, alti,
magri, paffutelli, possono esprimerti.
E per questo, senza indugio ho
proseguito la tradizione del S. Alex
partecipando al Festival Internazionale
di Tchoukball con una rappresentativa
delle medie e delle superiori.

n prof. rossella schiavi

“Humor vacui”
“Humor vacui” è una raccolta di
racconti. Sei storie che raccontano sei
diversi intimi universi. Storie di singoli e
singolari, storie di relazioni con se
stessi, con l’altro e con un qualche
oltre che si può intuire solo
immergendosi a fondo in una vasca
da bagno. Un traghetto nel mare
d’inverno, l’attesa del treno di fronte a
un passaggio a livello, una vacanza
fuori stagione o una vecchia
cassettiera svuotata di ancor più
vecchia biancheria, sono solo alcuni di
quei luoghi di quiete sospesa in cui
germoglia lo humor vacui, fratello
equivoco e strafottente
dell’addomesticato horror. è appena
stato pubblicato per la casa editrice
Tralerighe (tralerighe.biz). Siete tutti
invitati a partecipare alla prima
presentazione del libro in programma
a Bergamo, sabato 18 Giugno, ore
18:30, alla Galleria Ceribelli, in via San
Tomaso 86. Saranno presenti l’autore
Nicolò Mazza de’ Piccioli e il professor
Giacomo Paris, anche autore della
prefazione.

Un giorno senza chat
La gita in bicicletta per conoscere il
Romanico nella nostra zona, con merenda
al sacco inclusa nel “pacchetto”, è stata
un’idea che a noi ragazzi non è sembrata
divertente. Siamo saliti in bicicletta dopo un
paio d’ore di lezione: destinazione Almenno.
I nostri insegnanti sono stati una sorpresa:
pedalavano senza fatica e avevano un’aria
rilassata. Giunti a destinazione ci siamo
immersi nel Romanico. Con la nostra
insegnante di Arte abbiamo lavorato in
gruppi, occupandoci di una specifica opera
che abbiamo descritto facendone cogliere il
valore artistico proprio sul posto: un modo
di studiare efficace. Se in futuro torneremo
ad occuparci di arte romanica, per studio o
piacere, certamente ricorderemo questa
divertente giornata. Nel ritorno le pedalate
sono sembrate a tutti più facili e leggere,
come se il percorso verso la città fosse in
discesa.
Alla sera siamo tornati alle normali
abitudini: tv e chat tra amici sul solito
social. L’argomento gita è stato citato
un po’ da tutti: una bella iniziativa da
replicare il prossimo anno.

n lorenzo gotti
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Restare o tornare? Questo è il problema
Ad agosto, pensando a ciò che mi aspettava, mi sentivo quasi schiacciata dai giorni,
minuti, secondi che mi dividevano dalla mia casa dalla mia famiglia dai miei amici e
dalla scuola! Ripensando ad ogni singolo istante, mi sembra che tutto sia passato
troppo velocemente. Vorrei che i minuti fossero infiniti e che queste ultime due
settimane durassero per sempre. Non so se sono pronta a lasciare tutto. Quest’anno
ho creato dei legami fortissimi e incontrato persone che mi hanno cambiato la vita.
Ho imparato moltissimo da quest’esperienza, sono cresciuta e vedo la vita in un altra
prospettiva, la mia mente è aperta e non sono più spaventata dalle grandi sfide. In
questo ultimo mese ho provato emozioni grandissime, sono talmente felice di
tornare e rivedere i miei cari ma sono altrettanto triste di dover dire goodbye a
questa mia nuova vita. Però ne valsa la pena e lo rifarei mille altre volte poiché
sono consapevole di aver arricchito il mio bagaglio e porterò sempre nel cuore ogni
singolo momento di questo magico anno.

n giorgia ravasio

*Gli studenti di Cloppenburg (Germania)
sono ospiti di Terza Scienze Umane e di
Prima Classico dal Primo al 5 giugno.

*Sabato 28 maggio si è sposata la
professoressa Marta Franceschetti.

*La redazione del “Santalessandro”
ringrazia David Ricciardolo per i consigli
bibliografici, Camilla Amendola per le vi-
gnette e Federica Stabilini... per le bozze
che avrebbe dovuto correggere.

*Venerdì 27 maggio viaggio d’istruzione
in bici ad Almenno per la 3A Scientifico
con i prof. Paola Aymon e Lucio Sisana.

*Sono 51 gli studenti che si apprestano
ad affrontare gli Esami di Maturità: 5A
Liceo Scientifico in 12, 5B Liceo
Scientifico in 21, III Liceo Classico in 12,
Quinta Liceo Musicale in 6.

*Nel corso dei cinque anni del liceo
sono stati 29 gli studenti iscritti
all’attuale 5B. Giungono al traguardo
in 21 pari al 72,41%.

*Venerdì 3 giugno visita d’istruzione a
Torino per le classi quinte scientifico e
musicale e terza liceo classico.

*La Commissione religiosa comunica
che il pellegrinaggio giubilare non è
stato annullato, ma pensato per l’inizio
del prossimo anno scolastico.

*Hanno partecipato all’attività di
Volontariato più di 70 studenti.

*Durante l’Avvento e la Quaresima i
Licei Capitanio e Sant’Alessandro
hanno raccolto con la vendita di torte
790 euro da destinare al progetto
giardino per il carcere di Bergamo.

Redazione: valentina acquafresca,
camilla amendola, eugenio donadoni,
enzo noris, david ricciardolo, federica
stabilini. biblioteca@santalex.it

Notizie in breve _________________

la scuola in cifre
Sono stati raccolti 5.500 euro in
risposta all’SOS lanciato da Maria
Grazia Oberti dall’Ecuador.

Medea superstar
Si ringrazia il Collegio Vescovile di
Bergamo per la partecipazione alla
X edizione del Festival del Teatro
Classico nella Scuola in data 12
aprile 2016 con lo spettacolo
“Medea”.
Il Comitato Artistico ha espresso la
seguente considerazione: Uno
spettacolo poetico in tutti i sensi:
non solo per l’inserimento di
poesie moderne che trasmettevano
bene gli stati d’animo di Medea e
il suo essere donna, ma anche per
la grazia nel portamento e nel
ballo che hanno dimostrato le
ragazze. Un complimento speciale
anche per la cura messa nei
bellissimi costumi e nelle
acconciature.

Consigliati per voi
Ultimo numero, ultimo libro, dulcis in
fundo: Bartleby lo scrivano di H. Melville. Lo
scrittore statunitense in sole 100 pagine
racchiude un’opera d’arte di irripetibile
bellezza e di assoluto modernismo, sebbene
del 1853. Bartleby è un personaggio
sconosciuto, misterioso, tragicomico nella
sua condizione di predestinato, assurdo
nella sua inettitudine.

n david ricciardolo


